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Le	aree	verdi	stanno	diventando	un	terreno	di	
manifestazione,	coagulo	e	a	volte	di	compensazione	delle	
crescenti	disuguaglianze	che	popolano	lo	spazio	urbanizzato	
contemporaneo.	



Le	iniziative	di	ri-significazione	muovono	in	gran	parte	“dal	
basso”,	e	generalmente	sono	accompagnate	da	una	
scarsissima	attenzione	da	parte	del	pubblico,	e	comunque	
senza	il	minimo	supporto	di	politiche	pubbliche	strutturali.	
Questo	riduce	i	margini	di	efficacia	dei	progetti	e	non	
favorisce	le	nuove	possibilità collettive	inscritte	nello	spazio	
verde,	soprattutto	alla	luce	di	cambiamenti	climatici	in	corso



L’ipotesi	di	ricerca	muove	dai	significati	che	le	aree	verdi	hanno	assunto	
nella	citta	moderna:	

declinazione	emblematica	del	rapporto	tra	welfare	e	
standard	urbanistici;	

spazi	capaci	di	dare	forma	a	nuove	pratiche	collettive	
specificatamente	urbane;	

nicchie	dove	l’individuo	metropolitano	ha	potuto	coltivare	
personali	rapporti	di	empatia	con	le	altre	specie	viventi	
(con	il	cosiddetto	mondo	naturale).	

ipotesi	di	ricerca
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ipotesi	di	ricerca
significati	delle	aree	verdi	nella	città	moderna

spazi	capaci	di	dare	forma	a	nuove	pratiche	collettive	specificatamente	urbane

Quanto	si	spende	ogni	anno	in	Italia	per	passare	il	tempo	
libero	in	cittàStati	depressivi	e	tempo	libero	



ipotesi	di	ricerca
significati	delle	aree	verdi	nella	città	moderna

nicchie	per	coltivare	rapporti	personali	di	empatia	con	l’ambiente	naturale



Questi	caratteri	sono	ovviamente	del	tutto	smarriti	nella	città	
contemporanea.	
Anche	se	le	finalità	che	quelle	politiche	pubbliche	perseguivano	sono	più	
attuali	che	mai:
-accesso	ai	servizi	primari	(rapporto	welfare- verde	pubblico)	
-partecipazione	alla	vita	collettiva	(dispositivi	dello	spazio	verde	pubblico);
-rapporto	con	le	componenti	naturali,	e	culturali	(consapevolezza	della	
trasformazione	ambientale	in	atto).

Quando	la	macchina	del	welfare	è	bloccata,	e	la	crisi	climatica	accentua	le	
sensazioni	di	paura	e	abbandono,		le	pratiche	DIY	Urbanism sembrano	a	
molti	l’unica	possibilità.

ipotesi	di	ricerca
significati	delle	aree	verdi	nella	città	contemporanea	



Le	mappe	di	differente	natura	realizzate	all’interno	di	numerose	
ricerche	focalizzate	su	Roma	mostrano	un	trend	di	periferizzazione	
diffusa	anche	dal	punto	di	vista	dello	spazio	verde.

aree	a	standard	=vasti	terreni	abbandonati	

crisi	del	dispositivo	“parco	pubblico”	tradizionale

rapporto	individuale	con	la	“natura”	timoroso,	o	assente.

Contemporaneamente si chiede a queste aree di supplire-tamponare-

compensare le infinite carenze, e arretratezze burocratiche, dello

zoppicante e ambiguo welfare romano, soprattutto nel supporto alle

sempre nuove fragilità contemporanee, sullo sfondo della rinuncia

completa ad amministrare Roma.

E la questione più grave, quella della crisi ambientale, è ancora in

larga misura rimossa.

Mappature	significative	del	contesto	romano



Mappature	verdi	del	contesto	romano

aree	a	standard	=vasti	terreni	abbandonati		

Municipio	XI- Portuense	Corviale	

Aree	verdi	pubbliche

Verde	di	rispetto	stradale	e	aree	verdi	non	
mantenute,	o	in	stato	di	abbandono	(70%)

parchi	e	giardini	in	corso	di	progettazione	(20%)

Parchi	e	giardini	realizzati	presi	in	consegna	dal	
Municipio	(10%)	

GIS	delle	aree	verdi	del	Municipio	XI
- Proprietà
- Stato	progettazione
- Stato	di	manutenzione
- Gestione

Accordo	quadro	Sapienza	DiAp- Municipio	XI	per	lo	
svolgimento	di	stage	e	tirocini	

Le	aree	a	standard	si	presentano	come	vasti	terreni	abbandonati	
simbolo	della	rinuncia	a	perseguire	il	modello	moderno	(con	
conseguenti	infiltrazioni	di	pratiche	abusive	e	illecite,	a	partire	dalla	
pratica	terribile	degli	sversamenti	notturni);	



Municipio	IV- Montesacro,	Aniene	

Mappe	della	Direttrice	Aniene
Roma	in	movimento,	2019

Mappature	verdi	del	contesto	romano

le		nuove	pratiche	collettive	evidenziano	la	necessità	di	nuove	
forme	di	organizzazione	dello	spazio	aperto	che	il	“parco”	non	
è	più	in	grado	di	garantire.	Appaiono	nuovi	dispositivi	in	grado	
di	presidiare	lo	spazio	aperto,	nuove	specie	di		attività	e	
attrezzature	legate	prevalentemente	al	mondo	del	“coltivare”,	
dell’alimentazione,	e	del	supporto	alla	fragilità.

crisi	del	dispositivo	“parco	pubblico”	tradizionale



Fiumicino,	Roma	

Concentrazione	di	C02Aree	permeabili	

Valutazioni	Ambientali- Isola	Sacra,	Fiumicino		2017

Mappature	verdi	del	contesto	romano

il	rapporto	con	la	“natura”	è	radicalmente	diverso	dal	passato,	non	più	
percezioni	rasserenati	ma	un	monitoraggio	preoccupato	di	inquinanti	e	
risorse	primarie	in	crisi	costante.

rapporto	individuale	con	la	“natura”	timoroso,	o	assente



Mappature	verdi	del	contesto	romanoMunicipio	XIV- Trionfale
Parco		di	Santa	maria	della	Pietà	

il	rapporto	con	la	“natura”	si	fonda	ormai	sulla	constatazione	dei	
problemi e	degli	stati	di	“crisi”,	sulla	preoccupazione	per	le	
condizioni	di	vita	di	molte	comunità	locali,	e	delle	altre specie	
viventi	(ambienti	degradati	non	abitabili).

rapporto	individuale	con	la	“natura”	timoroso,	o	assente



nuovi	significati	dello	spazio	verde

Per	questi	motivi	lo	spazio	verde	sembra	assumere	una	dimensione	
trasversale rispetto	ai	temi	della	disuguaglianza,	come	quelli	del	sostegno	
alla	fragilità,	o	del	multiforme	diritto	all’accesso, temi	che	evidenziano	
diritti	di	cittadinanza	negati	per	effetto	di	nuove	marginalità	insediative,	e	
per	la	progressiva	insularizzazione	di	quartieri	sconnessi.

supporto	alla	fragilità,	socialità,	integrazione	e	inclusione	

accessibilità,	inter-connessioni,	salute,			

civic	ecology	



lo	spazio	verde	può	di	nuovo	assumere	un	ruolo	
centrale	nella	ricerca	di	forme	innovative	di	supporto	
alle	fragilità,	supportando	usi	agricoli	e	riusi	insediativi	
a	fini	sociali,	con	evidenti	ricadute	positive	non	solo	dal	
punto	di	vista	sociale	(attivazione	di	nuove	forme	di	
socialità,	integrazione	e	inclusione),	ma	anche	
ambientale	(presidio	contro	attività	illecite)	ed	
economico	(terzo	settore	e	sviluppo	di	micro	economie	
green);

EASI	2014	- PROGRESS	AXIS
INSPIRE	– Innovative	Services	for	fragile	People	

in	Rome

nuovi	significati	dello	spazio	verde

supporto	alle	fragilità



lo	spazio	verde	interpretato	dinamicamente attraverso	un	sistema	di	
connessioni	alternative	a	quelle	stradali	(legami	“inconsueti”	tra	
insediamenti,	servizi	e	TPL) sembra	in	grado	di	generare	nuovi	significati	legati	
all’accesso e	nuove	attività	legate	al	transito	e	all’interconnessione.

nuovi	significati	dello	spazio	verde

accessibilità,	connessioni,	salute



L’infrastruttura	verde	(	o	di	paesaggio)	può	garantire	
non	solo	collegamenti	sicuri,	ma	incentivare	nuovi	
stili	di	vita	connessi	allo	spostamento	nelle	aree	
urbanizzate	contemporanee.	

nuovi	significati	dello	spazio	verde

accessibilità,	connessioni,	salute



Gli	spostamenti	possono	trasformarsi	in	motori	di	
socialità,	attivatori	di	qualità	paesaggistico-spaziale,	
infrastrutture	per	diffondere	pratiche	legate	alla	salute	e	
per	sviluppare	micro	economie	green.

nuovi	significati	dello	spazio	verde

accessibilità,	connessioni,	salute



nuovi	significati	dello	spazio	verde

civic	ecology

lo	spazio	verde	è	il	campo	privilegiato	per	coltivare	la	consapevolezza	nei	
confronti	della	crisi	ecologica,	soprattutto	attraverso	la	diffusione	di	pratiche	
di	Civic	ecology, dove	ricercatori	e	cittadini	lavorano	insieme	in	progetti	di	
monitoraggio	e	rigenerazione	ambientale,	inscindibili	dalle	questioni	del	
benessere	individuale	e	collettivo.



I progetti	di	collaborazione	strutturata	tra	cittadini	e	ricercatori	attivano	un	rapporto	del	tutto	
nuovo	tra	sapere	scientifico,	associazioni	e	comunità	locali,	non	solo	mettendo	in	circolo	le	
conoscenze	ma	progettando	insieme	le	modalità	di	ricerca	sul	campo	e	condividendo	risultati	
nel	tempo	(percezione	evolutiva).

nuovi	significati	dello	spazio	verde

civic	ecology



Conoscenza	e	analisi	delle	domande	consolidate,	della	
loro	evoluzione	e	cambiamento,	delle	nuove	domande	
emergenti,	tra	attivazione	dal	basso	e	guida	da	parte	di	
enti	intermedi

Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

supporto	alle	fragilità

2.255
COLONIE ORTIVE

8.540.485 mq 
SUPERFICIE COMPLESSIVA

circa 2,8 mq/ab Orti	Metropolitani	2018
Fondazione	Cariplo	_	Italianostra Boscoincittà,	Politecnico	di	Milano	DASTU,	

UNIMI,	SAM,	Parco	Nord	MIlano



933
colonie ortive individuate come COLONIE 
DI ORTI

2.681.847 mq 
Superficie complessiva

1.322
colonie ortive individuate come COLONIE 
DI RECINTI

5.858.638 mq 
Superficie complessiva

Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

supporto	alle	fragilità

Orti	Metropolitani	2018
Fondazione	Cariplo	_	Italianostra Boscoincittà,	Politecnico	di	Milano	DASTU,	

UNIMI,	SAM,	Parco	Nord	MIlano



Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

supporto	alle	fragilità

Orti	Metropolitani	2018
Fondazione	Cariplo	_	Italianostra Boscoincittà,	Politecnico	di	Milano	DASTU,	

UNIMI,	SAM,	Parco	Nord	MIlano



Oltre	la	retorica	e	il	pregiudizio	positivo	del	“verde”	
urbano.	Usi,	compatibilità,	salute,	salubrità.
Il	suolo	non		è		un	piattaforma	neutrale:	suolo,	fauna,	
vegetazione,	produzione,	vanno	considerati	anche	
indipendentemente	dalla	fruibilità	diretta	in	nella	
prospettiva	della	compatibilità	tra	servizi	(dotazioni	e	
prestazioni	ecosistemiche)	di	natura	molto	diversa.	

Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

accessibilità,	connessioni,	salute

UIA	Urban	Innovative	Actions open	Agri.		
UE	_	Comune	di	Milano,		Politecnico	di	Milano	DASTU/ABC,	UNIMI,

Partner	privati	e	del	mondo	associativo



Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

accessibilità,	connessioni,	salute

UIA	Urban	Innovative	Actions open	Agri.		
UE	_	Comune	di	Milano,		Politecnico	di	Milano	DASTU/ABC,	UNIMI,

Partner	privati	e	del	mondo	associativo



Il	progetto	di	spazi	aperti	e	di	paesaggio	è	l’occasione	per	
la	rigenerazione	dei	suoli,	delle	loro	qualità,	prestazioni.
Ciò	è	possibile	sia	entro	un	quadro	di	norme	e	regole	
(sulla	qualità	dei	suoli	e	il	loro	recupero)	e	in	una	
prospettive		di	utilizzo	ma	di	rigenerazione,	bonifica,	
modificazione

Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

accessibilità,	connessioni,	salute

UIA	Urban	Innovative	Actions open	Agri.		
UE	_	Comune	di	Milano,		Politecnico	di	Milano	DASTU/ABC,	UNIMI,

Partner	privati	e	del	mondo	associativo



Completamento	di	progetti	parziali	entro	visioni	e	strategie	d’insieme	attraverso	forme	di	
collaborazione	sostenute	(per	bandi	selettivi)	tra	associazioni	e	cittadinanza	(informata	e	
organizzata)	centro	di	ricerca	e	università,	istituzioni.	
Centralità	di	enti	di	gestione	intermedi	(agenzie,	parchi,	consorzi	di	bonifica…)	che	
possano	gestire	in	modo	diretto	le	forme	di	contribuzione	locale	e	il	proprio	budget.	

Milano	2020:	nuovi	significati	dello	spazio	verde

Civic ecology



Completamento	di	progetti	parziali	entro	visioni	e	strategie	d’insieme	attraverso	forme	di	
collaborazione	sostenute	(per	bandi	selettivi)	tra	associazioni	e	cittadinanza	(informata	e	
organizzata)	centro	di	ricerca	e	università,	istituzioni.	
Centralità	di	enti	di	gestione	intermedi	(agenzie,	parchi,	consorzi	di	bonifica…)	che	
possano	gestire	in	modo	diretto	le	forme	di	contribuzione	locale	e	il	proprio	budget.	



Completamento	di	progetti	parziali	entro	visioni	e	strategie	d’insieme	attraverso	forme	di	
collaborazione	sostenute	(per	bandi	selettivi)	tra	associazioni	e	cittadinanza	(informata	e	
organizzata)	centri	di	ricerca	e	università,	istituzioni.	
Centralità	di	enti	di	gestione	intermedi	(agenzie,	parchi,	consorzi	di	bonifica…)	che	
possano	gestire	in	modo	diretto	le	forme	di	contribuzione	locale	e	il	proprio	budget.	



Possibili	azioni	a	supporto	delle	pratiche	collettive	per	una	nuova		alleanza	
tra	alto-basso,			strategie- tattiche:	

-infrastrutturazione	ambientale	pubblica,	intesa	come	una	specie	di	
infrastruttura	di	cittadinanza.	Laddove	nasce	un’iniziativa	“dal	basso”	
devono	essere	garantiti	interventi	pubblici	di	potenziamento	ambientale	
(bonifiche,	rimboschimenti,	rigenerazioni	di	suolo,	sistemazioni	idro	
geomorfologiche),	funzionale	(	manufatti	capaci	di	combattere	la	
separazione	e	la	discontinuità)	organizzativo	(tutoraggio).	
L’infrastrutturazione	di	cittadinanza	è	assunta	come	azione	pubblica	
demandata	prevalentemente	a	soggetti	intermedi	(tutor,	accompagnatori);	è	
volta	a	garantire	la	funzionalità	minima	degli	spazi,		il	benessere	degli	
abitanti	e	la	coerenza	ambientale	degli	interventi,	riaffermando	un	ruolo	
pubblico	di	supporto,	non	invasivo	e	burocratizzante	ma....	saggiamente	
infrastrutturale.

-snellimento	estremo	delle	procedure	per	l’assegnazione	di	terre	pubbliche	
e	di	edifici	abbondonati a	favore	di	usi	socialmente	utili,	ma	con	chiare	
norme	contrattuali	anti-raggiro	(per	non	far	crollare	ulteriormente	la	fiducia	
nei	confronti	dell’iniziativa	pubblica);

- supporto	economico	all’attivazione	di	convenzioni	ad	hoc	tra	gruppi	locali	e	
gruppi	di	ricerca	universitaria	o	altri	enti	di	ricerca,	soprattutto	nel	campo	
delle	discipline	biologiche	e	del	progetto,	per	l’attivazione	di	iniziative	di	
Civic	Ecology che	abbiano	però	evidenti	ricadute	anche	in	termini	spaziali,	
tali	cioè	da	riallacciare	il	rapporto	tra	consapevolezza	della	trasformazione	in	
corso	e	spazio	di	vita.

azioni	possibili
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